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pubblica Rio Artignaga''. Comune: Veglio (BI). Proponente: EZ REal Estate Srl. Valutazione 
di Incidenza rispetto alla ZSC IT 1130002 ''Val Sessera''. 
 

 

ATTO DD 349/A1601B/2021 DEL 03/06/2021 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1601B - Biodiversità  e aree naturali 
 
 
OGGETTO:  

 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. "Rinnovo di piccola derivazione di 
acqua pubblica Rio Artignaga”. Comune: Veglio (BI). Proponente: EZ REal Estate 
Srl. Valutazione di Incidenza rispetto alla ZSC IT 1130002 “Val Sessera”. 
 

In data 12 maggio 2021 (prot. n.55208/2021) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree Naturali 
l’istanza della Società EZ REal Estate Srl per l’attivazione della procedura di Valutazione 
d’Incidenza inerente il progetto "Rinnovo di piccola derivazione di acqua pubblica Rio Artignaga”; 
 
il progetto prevede rinnovo della concessione al prelievo già esistente in Località Casa del 
Pescatore, al fine di poter continuare a derivare dal torrente Artignaga, in Comune di Veglio (BI), 
una portata massima istantanea ridotta nella misura di litri al secondo 5 ed il medesimo volume 
massimo annuo invariato di metri cubi 157.680 mediante estensione del periodo di esercizio del 
prelievo idrico da mesi sei a mesi dodici, nel corso di ciascun anno di validità della concessione, 
sempre ad uso produzione di beni e servizi (innevamento artificiale); 
 
le attuali modalità di presa dell’acqua dal citato torrente Artignaga sono le medesime attraverso cui 
viene soddisfatto il fabbisogno idrico di altra derivazione d’acqua pubblica principale praticata ad 
uso energetico (idroelettrico) e per il presente rinnovo di concessione non sono previste modifiche 
strutturali all'opera di presa già esistente; 
 
gli interventi previsti ricadono all'interno del SIC IT 1130002 “Val Sessera”, individuata ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” per la costituzione della Rete Natura 2000 e designata tale con 
il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 3 febbraio 2017, 
a seguito dell’approvazione delle Misure Sito Specifiche (DGR n 24-4043 del 10/10/2016); 
 
gli interventi previsti sono di ridotta entità e prevedono unicamente un adeguamento della presa 
esistente per rimodulare il prelievo idrico; 
 
visto che nel tratto a valle della presa fino alla confluenza con il Torrente Sessera non sono state 
rilevate segnalazioni di specie o habitat che potrebbero risentire della rimodulazione del prelievo e 
considerato che verrà mantenuto il DMV precedentemente autorizzato, si ritiene che gli interventi 
previsti, non abbiano impatti significativi sugli habitat e sulle specie motivo di istituzione del Sito 



 

della Rete Natura 2000 “Val Sessera" e, nel complesso, si ritiene che il progetto rispetti i disposti 
delle Misure di Conservazione Generali del Piemonte e quelle Sito-specifiche; 
 
Il presente parere viene espresso ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche”, dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità” e ai sensi della D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014, 
modificata dalla D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, dalla D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016, nonché 
dalla D.G.R. n. 24-2976 del 29/02/2016, “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40 - Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione”. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche" 

• art. 43 della L.R. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità" 

• D.G.R. n. 54-7409 del 7/04/2014, modificata dalla D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, dalla 
D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016, nonché dalla D.G.R. n. 24-2976 del 29/02/2016, "L.r. 
19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità" art. 40 - Misure di 
Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione" 

• D.G.R. n. 30-4238 del 21/11/2016 "L.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità". Art. 40 Misure di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni 
siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione settimo gruppo di misure." 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 Maggio 
2017 "Designazione di 9 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 
alpina, di 13 ZSC della regione biogeografica continentale e di una ZSC della regione 
biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art.3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357." 

• D.G.R. n. 33-5174 del 12/06/2017 "Aggiornamento degli elenchi delle specie vegetali 
esotiche invasive del Piemonte approvati con DGR 23-2975 del 29/02/2016 e approvazione 
del documento "Linee Guida per la gestione e controllo delle specie esotiche vegetali 
nell'ambito di cantieri con movimenti terra e interventi di recupero e ripristino 
ambientale"" 

• L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" 

• vista la comunicazione di avvio del procedimento al Comune di Bollengo del 7 aprile 2020 
prot. n. 33568, pubblicata sul B.U.R. n. 15 del 9 aprile 2020 che indica come termine di 
conclusione del procedimento il 10 maggio 2020 

• vista la richiesta di integrazioni (prot. n. 34090 del 9/4/2020) che ha interrotto i termini del 
procedimento, rcominciati il 10/6/2020 

• viste le integrazioni pervenute il 10/6/2020 prot. n 49310 

• visto il contributo tecnico di ARPA Piemonte pervenuto il 15/7/2020 prot. n 64042 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17 



 

ottobre 2016 

 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa, per il progetto "Rinnovo di piccola derivazione di acqua 
pubblica Rio Artignaga”, proposto dalla Società EZ REal Estate Srl, ricadente nel SIC IT 1130002 
“Val Sessera”, si esprime giudizio positivo di valutazione d’incidenza a condizione che: 
- resti invariato il DMV rilasciato e che questo sia attentamente monitorato e rispettato 
interrompendo il prelievo nel caso che il quantitativo d'acqua rilasciato risulti inferiore; 
- anche se non sono previsti movimenti terra o modifiche allo stato dei luoghi e considerate le 
problematiche riscontrate in cantieri svolti in aree limitrofe che hanno determinato la 
colonizzazione di specie alloctone invasive, dovrà essere posta particolare attenzione affinché 
durante i lavori, la presenza di uomini e mezzi non provochi la colonizzazione di queste specie; a 
questo fine, nel corso dei lavori, dovranno essere attentamente seguite le misure previste dalle 
“Linee guida per la gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito di cantieri con 
movimenti terra e interventi di recupero e ripristino ambientale” (scaricabili al link 
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-
01/gestione_e_controllo_esotiche_nei_cantieri.pdf); 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 1, lettere r), s) e t) della l.r. 19/2009. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell'art. 40 del D.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1601B - Biodiversità  e aree naturali) 
Firmato digitalmente da Vincenzo Maria Molinari 

 
 
 


